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STAZIONI DI RICARICA E AREE DI  SERVIZIO
MODIFICHE CdS

L’attuale codice della strada non prevede una disciplina chiara e completa delle 
stazioni di ricarica dei veicoli elettrici tranne art. 158.

E’ indispensabile la qualificazione giuridica dell’infrastruttura di ricarica e della relativa disciplina, 
in grado di mutare a seconda che questa si trovi in determinate aree della sede stradale.

Le colonnine di ricarica possono essere collocate in diverse aree della sede stradale a seconde 
della tipologia di strada considerata (la cui classificazione è contenuta nell’art. 2 cds): dai 

marciapiedi, fascia di sosta laterale, piazzola di sosta, parcheggio , sino alle aree di servizio su 
autostrade e strade extraurbane principali. 

Appare evidente come un intervento normativo sia quanto mai necessario.

PROPOSTE
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STAZIONI DI RICARICA E AREE DI  SERVIZIO

L’art. 24 contiene la definizione delle 
aree di servizio qualificate come 
pertinenze delle strade, più 
specificamente come “pertinenze di 
servizio”. La norma ricomprende tra le 
pertinenze di servizio anche le strutture 
destinate al rifornimento dei veicoli. Si 
rende opportuno un ripensamento delle 
norme al fine di prevedere e fissare 
standard, limiti e disposizioni di legge 
anche per le infrastrutture di ricarica. 

l’art. 158 c. 1 lettera h) bis 
sanziona la sosta o la 
fermata in prossimità degli 
stalli di ricarica ma non li 
ricomprende tra i 
distributori di carburante 
alternativi. Non è inoltre 
prevista una nozione 
generale di stallo di ricarica 
per le autovetture 
elettriche.

L’obiettivo auspicato è quello di assimilare il più possibile i 
punti di ricarica elettrica agli attuali distributori di 

carburante e qualificare espressamente, all’interno del 
Codice, l’energia elettrica come “carburante”

l’art 61(regolamento) 
nell’elencare i servizi 
offerti dalle aree di 
servizio, tra cui il 
rifornimento di 
carburante, non 
prevede i punti di 
ricarica per i veicoli 
elettrici.
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NON BASTA LO SCONTO 
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LA MOBILITA’ 
ELETTRICA E’ 

PRATICAMENTE 
ASSENTE NEL CODICE 

DELLA STADA
SOLO ART. 158 comma 1 RECITA: La fermata e la sosta sono vietate:
H-bis) negli spazi riservati alla fermata e alla sosta dei veicoli elettrici in 
ricarica.
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TIPOLOGIE DI VEICOLI

Il de&ato norma-vo non enuclea in modo chiaro quali siano le 
categorie di veicoli a motore diverse dai motori termici. 

Si propone in tal senso una revisione delle norme del codice verso 
una classificazione dei veicoli che consideri anche quelli con 
propulsione alterna-va al motore termico e provveda a disciplinare 
in modo univoco e paritario tu; gli aspe; necessari.

L’articolo 47 classifica ed individua i 
principali tipi di veicoli.

VELOCIPIDI
Si propone quindi una classificazione più completa e che rispecchi le reali esigenze di mobilità, 
prevedendo, un aggiunta i velocipedi, la categoria dei velocipedi ele&rifica-: in tale categoria 
dovrebbero confluire i velocipedi a pedalata assis-ta classici che prevedono la possibilità di a;vare 
la trazione ele&rica in via autonoma con comando al manubrio. Al fine di non creare pericoli per la 
circolazione, e di mantenere la dis-nzione di tali veicoli dai ciclomotori, la velocità massima 
rimarrebbe quindi obbligatoriamente di 25 km/h.
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SEGNALETICA STRADALE
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SEGNALETICA STRADALE

I segnali collocati sulle strade sono il principale mezzo con cui il cittadino individua 
in modo diretto ed immediato il contenuto delle norme di legge che regolano la 

circolazione stradale. E’ necessario specificare nel CdS la relativa segnaletica per 
uniformarla su tutto il territorio nazionale.

SEGNALETICA ORIZZONTALE

Si propone di inserire nelle aree di 
sosta e servizio apposita 
segnaletica orizzontale di colore 
verde per delineare le aree di sosta 
e ricarica dedicate alle vetture 
elettriche, siano esse private o 
adibite ad un servizio di sharing (in 
quest’ultimo caso con la specifica 
scritta con la sigla “CSE” proposta) 

SEGNALETICA VERTICALE

Sarebbe quanto mai opportuna la creazione di 
un cartello con apposito logotipo che permetta 
di individuare anche a distanza i punti di 
ricarica. Si propone il lampo con una spina 
che nell’uso comune indica la corrente 
elettrica anche con una specifica colorazione 
(sfondo verde e scritta bianca o viceversa; in 
alternativa fondo bianco con caratteri e 
bordatura in verde)
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TARGHE DI IMMATRICOLAZIONE

Articoli 100 e 101 del CdS.
Uno dei punti nevralgici della mobilità sostenibile, nell’attuale fase di necessaria convivenza 

con i veicoli tradizionali a propulsione termica, risiede nella possibilità di individuare con 
certezza e con facilità i veicoli elettrici. A tal fine si propone une revisione dell’attuale sistema 
di immatricolazione dei veicoli con la predisposizione di un sistema di targhe specifiche (sigle 

o colori diversi) per i veicoli elettrici. La possibilità di individuare con certezza il veicolo da 
parte delle forze di Polizia, contribuisce in modo decisivo alla certezza dell’applicazione delle 

sanzioni previste per la violazione di norme che favoriscono i veicoli non inquinanti.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

MAURO VERGARI
Responsabile

Ufficio Studi, Ricerche e Innovazioni
Largo Alessandro Vessella 31

00199 ROMA RM

m.vergari@adiconsum.it

centrostudi@adiconsum.it


